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"Valle Mosso, è s ta to accertato che il deplo-
revole inconveniente non è at tr ibuibile al 
servizio postale, ma bensì a quello ferro-
viario, in causa delle f requent i mancanze 
di coincidenza a Biella t ra il t reno 2 della 
linea Santh ià -Bie l la e il corrispondente 
t reno 2 della linea Biella-Valle Mosso. 

« In te iessa te le Società esercenti a man-
tenere cos tan temente ta l i coincidenze, hanno 
dichiarato che l ' inconveniente stesso di-
pende dal r i tardo, col quale viene fa t to 
part i re da Santhià il t reno 2 'per Biella. 

« Siccome il dirigente (Jel movimento fer-
roviario nella stazione di Santhià è il capo 
stazione delle ferrovie dello Stato, questo 
Ministero ha interessato vivamente la Dire-
zione generale delle ferrovie stesse a vo-
ler t rovar modo di eliminare il l amen ta to 
disservizio ». 

Le ferrovie di S ta to adunque , che hanno 
la vigilanza del servizio, sentono il dovere 
di migliorarlo. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Di«migliorare le coincidenze. 

R O N D A N I . Per t u t t o ciò che è servizio 
si deve provvedere meglio. Certamente vi 
sono oramai dei proget t i che devono regolare 
t u t to quanto il servizio e per quanto di-
pende dag l i ' uomin i si t en t a una soluzione. 
Ora io non posso, in una interrogazione, 
sviluppare le mie idee in argomento, ma 
dico che se si spendesse di meno per t a n t e 
cose che crediamo inutili e dannose e si 
spendesse invece di più per t an t e altre, ad 
esempio per le scuole elementari , per fo rmare 
gli uomini che poi devono diventare fun-
zionari dello Sta to , t u t t i i servizi, compreso 
quello ferroviario, andrebbero molto meglio. 

Mi dichiaro dunque in par te sodisfatto 
per ciò che si è f a t to , ma l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to deve riconoscere con 
me che, in quanto agli orari, ancora molto 

resta a fare. 
D A R I , sottosegretario eli Stato per i lavori 

pubblici. L 'ho ammesso io stesso. 
P R E S I D È N T E . Segue l ' in ter rogazione 

degli onorevoli Samoggia, Pala e Scano, 
al ministro di agricoltura, indust r ia e com-
mercio, « per sapere se non creda conve-
niente presentare speciali disposizioni legi-
s lat ive per combat te re le invasioni di ca-
vallet te e per indennizzare i terreni che ne 
sono più gravemente colpiti ». 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Sono 
lieto di poter dichiarare all 'onorevole Sa-
moggia ed agli altri colleghi che il loro de-
siderio è s ta to prevenuto, e che -il disegno 
di legge per combattere le invasioni di ca-
val le t te è già pronto e t ra pochi giorni sarà 
presenta to alla Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Samoggia 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

SAMOGGIA. Attendo, per dichiararmi 
sodisfat to, di prendere visione del disegno 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Montemart ini , si intende riti-
r a t a la sua interrogazione al ministro del-
l ' i n te rno « sulla violazione dei diri t t i della 
minoranza avvenuta nella seduta del 5 cor-
rente nel Consiglio comunale di Pav ia , 
dove, tol ta violentemente la parola ad un 
oratore, si è t ronca ta una discussione che 
era s t a t a e poteva essere vantaggiosa pél 
comune' ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Compans, al ministro della guerra, « per 
conoscere quali siano le sopravvenute ed 
insuperabil i difficoltà, ch§ si oppongono 
alla presentazione - prima della proroga 
della Camera - del disegno di legge, ispi-
ra to dalla urgente e riconosciuta necessità 
di provvedere alla intollerabile condizione 
in cui si t rova la classe degli ufficiali d'or-
dine del l 'Amminis t raz ione della guerra, dei 
magazzini militari, e degli assistenti del 
genio, ridotti- a l l ' impossibi l i tà assoluta di 
sodisfare le indispensabili esigenze della 
vita quot id iana ». 

Questa interrogazione, essendo s ta to 
presenta to il disegno di legge del quale si 
parla, non li a più ragione di essere. 

Non essendo presenti gli onorevoli inter-
roganti,. si intendono r i t i ra te le in terroga-
zioni seguenti : 

vJiovanelli Alberto e Ciacci Gaspero, al 
ministro dell ' istruzione pubblica, « per sa-
pere se e quando in tenda equamente rego-
lare le condizioni degli insegnanti di agra-
ria nelle scuole tecniche a t ipo agrario e 
nelle scuole normali »; 

iVunziante, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se in tenda prendere op-
por tun i provvediment i per f a r cessare lo' 
s t a to di doloroso abbandono in cui è lasciato 
il comune di San Pier Fedele sin dal terre-
moto del se t t embre 1905 

De Felice-Giuffrida, al ministro delle po-
ste e dei telegrafi, « per sapere perchè l 'Uf-


